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1 IL DECRETO LEGISLATIVO N. 231/2001 E LA NORMATIVA 

RILEVANTE 

1.1. La responsabilità amministrativa a carico delle persone giuridiche 

Il Decreto Legislativo n. 231 dell’8 giugno 2001, che introduce la “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità 

giuridica” (di seguito il “Decreto”), ha adeguato la normativa italiana in materia di responsabilità delle 

persone giuridiche ad alcune convenzioni internazionali precedentemente sottoscritte dallo Stato 

Italiano1. 

Il Decreto ha introdotto nell’ordinamento italiano un regime di responsabilità amministrativa 

(equiparabile sostanzialmente alla responsabilità penale) a carico degli enti (gli enti forniti di 

personalità giuridica, le società e le associazioni anche prive di personalità giuridica; sono esclusi lo 

Stato, gli enti pubblici territoriali, gli enti pubblici non economici, e quelli che svolgono funzioni di rilievo 

costituzionale), che va ad aggiungersi alla responsabilità della persona fisica che ha realizzato 

materialmente alcune specifiche fattispecie di reato e che mira a coinvolgere, nella punizione degli 

stessi, gli Enti nel cui interesse o vantaggio tali reati siano stati compiuti. 

 

L’art. 5 del Decreto stabilisce che le persone fisiche che commettendo uno specifico reato 

nell’interesse o a vantaggio dell’ente ne possono determinare la responsabilità, possono essere: 

a) persone fisiche che rivestono posizione di vertice (rappresentanza, amministrazione o direzione 

dell’Ente o di altra unità organizzativa o persone che esercitano, di fatto, la gestione ed il 

controllo); 

b) persone fisiche sottoposte alla direzione o vigilanza da parte di uno dei soggetti sopraindicati. 

 

L’Ente non è ritenuto responsabile qualora i soggetti che rivestono posizione di vertice abbiano agito 

esclusivamente nell’interesse proprio o di terzi. 

Inoltre, viene meno la responsabilità dell’Ente per i reati commessi dalle persone di cui sopra, quando 

lo stesso prova che: 

 l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della commissione del fatto, 

modelli di organizzazione e gestione idonei a prevenire la commissione di reati della specie di 

quello verificatosi; 

 l’Ente ha affidato il compito di vigilare sul funzionamento, l’osservanza e l’aggiornamento dei 

modelli di organizzazione e di gestione ad un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e 

di controllo; 

 l’autore dell’illecito ha commesso il reato eludendo in modo fraudolento i modelli di 

organizzazione e di gestione predisposti; 

 
1 In particolare: la Convenzione di Bruxelles del 26 luglio 1995 sulla tutela degli interessi finanziari della Comunità Europea; la 

Convenzione di Bruxelles del 26 maggio 1997 sulla lotta alla corruzione di funzionari pubblici sia della Comunità Europea che degli 

Stati membri; la Convenzione OCSE del 17 dicembre 1997 sulla lotta alla corruzione di pubblici ufficiali stranieri nelle operazioni 

economiche ed internazionali. 
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 l’Organismo di Vigilanza non ha omesso o adempiuto in modo parziale ai suoi doveri. 

Non tutti i reati commessi dai soggetti sopracitati implicano una responsabilità amministrativa 

riconducibile all’Ente, atteso che sono individuate come rilevanti solo alcune specifiche tipologie di 

reato2. Di seguito, si fornisce l’elenco completo dei reati attualmente richiamati dal Decreto, dai quali 

può conseguire la responsabilità dell’Ente 

 

1) Indebita percezione di erogazioni, truffa in danno dello Stato, di un ente pubblico o 

dell’Unione europea o per il conseguimento di erogazioni pubbliche, frode informatica in 

danno dello Stato o di un ente pubblico e frode nelle pubbliche forniture - art. 24 del D.Lgs. n. 

231/2001: 

- Malversazione di erogazioni pubbliche (art. 316-bis c.p.)   

- Indebita percezione di erogazioni pubbliche (art.316-ter c.p.)  

- Turbata libertà degli incanti (art. 353 c.p.) 

- Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente (art. 353 – bis c.p.) 

- Truffa in danno dello Stato o di altro ente pubblico o delle Comunità europee 

(art.640, comma 2, n.1, c.p.)  

- Truffa aggravata per il conseguimento di erogazioni pubbliche (art. 640-bis c.p.)  

- Frode informatica in danno dello Stato o di altro ente pubblico (art. 640-ter c.p.) 

- Frode nelle pubbliche forniture (art. 356 c.p.); 

- Frode ai danni del Fondo europeo agricolo (art. 2. L. 23/12/1986, n.898) 

 

 

 

2) Delitti informatici e trattamento illecito di dati - art. 24 bis del D.Lgs. n. 

231/2001: 

- Documenti informatici (art. 491-bis c.p.) 

- Accesso abusivo ad un sistema informatico o telematico (art. 615-terc.p.)  

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, codici e altri mezzi 

atti all'accesso a sistemi informatici o telematici (art. 615- quater c.p.)  

- Intercettazione, impedimento o interruzione illecita di comunicazioni informatiche o 

telematiche (art. 617-quater c.p.)  

- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature e di altri mezzi atti a 

intercettare, impedire o interrompere comunicazioni informatiche o telematiche (art. 

617-quinquies c.p.) 

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici (art. 635- bis c.p.)  

- Danneggiamento di informazioni, dati e programmi informatici utilizzati dallo Stato o da 

altro ente pubblico o comunque di pubblica utilità (art. 635-ter c.p.)  

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici (art. 635-quater c.p.)  

 
2 L’elenco dei reati presupposto rilevanti ai sensi del Decreto è soggetto a continue variazioni. 
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- Detenzione, diffusione e installazione abusiva di apparecchiature, dispositivi o programmi 

informatici diretti a danneggiare o interrompere un sistema informatico o telematico (art. 635-

quater.1 c.p.)  

- Danneggiamento di sistemi informatici o telematici di pubblico interesse (art. 635-quinquies c.p.)  

- Frode informatica del certificatore di firma elettronica (art. 640-quinquies c.p.) 

- Violazione delle norme in materia di Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica (art. 1, comma 

11, D.L. 21 settembre 2019, n. 105)  

- Estorsione (art. 629, comma 3, c.p.) 

 

 

3) Delitti di criminalità organizzata - art. 24 ter del D.Lgs. n. 231/2001: 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)   

- Associazione di tipo mafioso anche straniere (art. 416-bis c.p.)  

- Scambio elettorale politico-mafioso (art. 416-ter c.p.)  

- Sequestro di persona a scopo di estorsione (art. 630 c.p.)  

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 

(art. 74 DPR 9 ottobre 1990, n. 309)  

- Tutti i delitti se commessi avvalendosi delle condizioni previste dall´art. 416-bis 

c.p. per agevolare l´attività delle associazioni previste dallo stesso articolo (L. 203/91)  

- Illegale fabbricazione, introduzione nello Stato, messa in vendita, cessione, 

detenzione e porto in luogo pubblico o aperto al pubblico di armi da guerra o tipo guerra o parti 

di esse, di esplosivi, di armi clandestine nonché di più armi comuni da sparo (art. 407, co. 2, lett. 

a), numero 5), c.p.p.) 

 

 

4) Peculato, concussione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 

corruzione e abuso d’ufficio – art. 25 del D.Lgs. n. 231/2001: 

- Concussione (art. 317 c.p.)  

- Corruzione per l’esercizio della funzione (art. 318 c.p.)  

- Corruzione per un atto contrario ai doveri di ufficio (art. 319 c.p.)  

- Circostanze aggravanti (art. 319-bis c.p.)  

- Corruzione in atti giudiziari (art. 319-ter c.p.)  

- Induzione indebita a dare o promettere utilità (art. 319-quater)  

- Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio (art. 320 c.p.)  

- Pene per il corruttore (art. 321 c.p.)  

- Istigazione alla corruzione (art. 322 c.p.)  

- Peculato, concussione, induzione indebita dare o promettere utilità, corruzione e 

istigazione alla corruzione, abuso d'ufficio di membri delle Corti internazionali o degli organi 

delle Comunità europee o di assemblee parlamentari internazionali o di organizzazioni 

internazionali e di funzionari delle Comunità europee e di Stati esteri (art. 322 bis c.p.)  

- Traffico di influenze illecite (art. 346 – bis c.p.); 
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- Peculato (limitatamente al primo comma) (art. 314 c.p.)  

- Indebita destinazione di denaro o cose mobili (art. 314 – bis c.p.) 

- Peculato mediante profitto dell'errore altrui (art. 316 c.p.)  

- Abuso d'ufficio (art. 323 c.p.)  

 

 

5) Falsità in monete, carte di pubblico credito, in valori di bollo e in strumenti o segni 

di riconoscimento - art. 25 bis del D.Lgs. n. 231/2001: 

- Falsificazione di monete, spendita e introduzione nello Stato, previo concerto, di 

monete falsificate (art. 453 c.p.)  

- Alterazione di monete (art. 454 c.p.) 

- Spendita e introduzione nello Stato, senza concerto, di monete falsificate (art. 

455 c.p.)  

- Spendita di monete falsificate ricevute in buona fede (art. 457 c.p.)  

- Falsificazione di valori di bollo, introduzione nello Stato, acquisto, detenzione o 

messa in circolazione di valori di bollo falsificati (art. 459 c.p.)  

- Contraffazione di carta filigranata in uso per la fabbricazione di carte di pubblico 

credito o di valori di bollo (art. 460 c.p.)  

- Fabbricazione o detenzione di filigrane o di strumenti destinati alla falsificazione 

di monete, di valori di bollo o di carta filigranata (art. 461 c.p.)  

- Uso di valori di bollo contraffatti o alterati (art. 464 c.p.)  

- Contraffazione, alterazione o uso di marchi o segni distintivi ovvero di brevetti, 

modelli e disegni (art. 473 c.p.)   

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.)  

 

 

6) Delitti contro l’industria e il commercio - art. 25 bis.1 del D.Lgs. n. 231/2001: 

- turbata libertà dell’industria e del commercio (art. 513 c.p.); 

- illecita concorrenza con minaccia o violenza (art. 513-bis c.p.); 

- frodi contro le industrie nazionali (art. 514 c.p.); 

- frode nell’esercizio del commercio (art. 515 c.p.); 

- vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.); 

- vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.); 

- fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà 

industriale (art. 517-ter c.p.); 

- contraffazione di indicazioni geografiche o denominazioni di origine di prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 

 

7) Reati societari- art. 25-ter del D.Lgs. n. 231/2001: 

- False comunicazioni sociali (art. 2621 c.c.)  

- Fatti di lieve entità (art. 2621-bis c.c.)  
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- False comunicazioni sociali delle società quotate (art. 2622 c.c.)  

- Impedito controllo (art. 2625, comma 2, c.c.)  

- Indebita restituzione di conferimenti (art. 2626 c.c.)   

- Illegale ripartizione degli utili e delle riserve (art. 2627 c.c.)  

- Illecite operazioni sulle azioni o quote sociali o della società controllante (art. 

2628 c.c.)  

- Operazioni in pregiudizio dei creditori (art. 2629 c.c.)  

- Omessa comunicazione del conflitto d’interessi (art. 2629-bis c.c.)  

- Formazione fittizia del capitale (art. 2632 c.c.)  

- Indebita ripartizione dei beni sociali da parte dei liquidatori (art. 2633 c.c.) 

- Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.)   

- Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635-bis c.c.)   

- Illecita influenza sull’assemblea (art. 2636 c.c.)   

- Aggiotaggio (art. 2637 c.c.)  

- Ostacolo all’esercizio delle funzioni delle autorità pubbliche di vigilanza (art. 

2638, comma 1 e 2, c.c.)  

- False o  omesse  dichiarazioni  per  il  rilascio   del certificato preliminare  

previsto  dalla  normativa  attuativa  della direttiva (UE) 2019/2121, del Parlamento europeo e 

del Consiglio, del 27 novembre 2019. 

 

8) Delitti con finalità di terrorismo o di eversione dell’ordine democratico - art. 25-

quater del D.Lgs. n. 231/2001 e con particolare riferimento ai seguenti reati: 

- Associazioni sovversive (art. 270 c.p.)  

- Associazioni con finalità di terrorismo anche internazionale o di eversione 

dell’ordine democratico (art. 270 bis c.p.)  

- Circostanze aggravanti e attenuanti (art. 270-bis.1 c.p.) 

- Assistenza agli associati (art. 270 ter c.p.)  

- Arruolamento con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 270 quater 

c.p.)  

- Organizzazione di trasferimento per finalità di terrorismo (art. 270 quater.1) 

- Addestramento ad attività con finalità di terrorismo anche internazionale (art. 

270 quinquies c.p.)  

- Finanziamento di condotte con finalità di terrorismo (L. n. 153/2016, art. 270 

quinquies.1 c.p.)  

- Sottrazione di beni o denaro sottoposti a sequestro (art. 270 quinquies.2 c.p.)  

- Detenzione di materiale con finalità di terrorismo Art.270-quinquies.3 c.p 

- Condotte con finalità di terrorismo (art. 270 sexies c.p.)  

- Attentato per finalità terroristiche o di eversione (art. 280 c.p.)  

- Atto di terrorismo con ordigni micidiali o esplosivi (art. 280 bis c.p.)  

- Atti di terrorismo nucleare (art. 280 ter c.p.)   

- Sequestro di persona a scopo di terrorismo o di eversione (art. 289 bis c.p.)  
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- Sequestro a scopo di coazione (art. 289-ter c.p.) 

- Istigazione a commettere alcuno dei delitti preveduti dai Capi primo e secondo 

(art. 302 c.p.)  

- Cospirazione politica mediante accordo (art. 304 c.p.)  

- Cospirazione politica mediante associazione (art. 305 c.p.)  

- Banda armata: formazione e partecipazione (art. 306 c.p.)  

- Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda armata (art. 307 c.p.)  

- Impossessamento, dirottamento e distruzione di un aereo (L. n. 342/1976, art. 

1)  

- Danneggiamento delle installazioni a terra (L. n. 342/1976, art. 2)  

- Sanzioni (L. n. 422/1989, art. 3)  

- Pentimento operoso (D.Lgs. n. 625/1979, art. 5)  

- Convenzione di New York del 9 dicembre 1999 (art. 2)  

- Art. 435 c.p. (Fabbricazione o detenzione di materie esplodenti) 

 

 

 

9)  Pratiche di mutilazione degli organi genitali femminili - art. 25-quater.1 del D.Lgs. 

n. 231/2001: prevede la responsabilità dell’ente nel caso in cui si integrino le fattispecie citate di 

cui all’art. 583-bis c.p. 

 

10)  Delitti contro la personalità individuale - art. 25-quinquies del D.Lgs. n. 

231/2001: 

- Riduzione o mantenimento in schiavitù o in servitù (art. 600 c.p.)  

- Prostituzione minorile (art. 600-bis c.p.)  

- Pornografia minorile (art. 600-ter c.p.)  

- Detenzione o accesso a materiale pornografico (art. 600-quater)  

- Pornografia virtuale (art. 600-quater.1 c.p.)      

- Iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione minorile (art. 600-

quinquies c.p.)  

- Tratta di persone (art. 601 c.p.)  

- Acquisto e alienazione di schiavi (art. 602 c.p.)   

- Intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro (art. 603-bis c.p.)  

- Adescamento di minorenni (art. 609-undecies c.p.)  

 

11)  Reati di abuso di mercato - art. 25-sexies del D.Lgs. n. 231/2001: relativo alle 

fattispecie delittuose e agli illeciti amministrativi:  

- Abuso o comunicazione illecita di informazioni privilegiate; Raccomandazione o induzione di altri 

alla commissione di abuso di informazioni privilegiate (art. 184 D. Lgs. n. 58/1998)  
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- Manipolazione del mercato (art. 185 D. Lgs. n. 58/1998)  

 

12)   Art. 187-quinquies T.U.F. 

- Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di 

informazioni privilegiate (art. 14 Reg. UE n. 596/2014)  

- Divieto di manipolazione del mercato (art. 15 Reg. UE n. 596/2014 

 

13)  Omicidio colposo e lesioni gravi o gravissime commessi con violazione delle 

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro - art. 25-septies del D.Lgs. n. 

231/2001: prevede la responsabilità amministrativa degli enti in relazione ai reati di: 

- omicidio colposo (art. 589 c.p.); 

- lesioni colpose gravi o gravissime (art. 590, comma 3, c.p.) 

commessi in violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

 

14) Ricettazione, riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita, 

nonché autoriciclaggio - art. 25-octies del D.Lgs. n. 231/2001: 

- ricettazione (art. 648 c.p.); 

- riciclaggio (art. 648-bis c.p.); 

- impiego di denaro, beni o utilità di provenienza illecita (art. 648-ter c.p.); 

- Autoriciclaggio (art. 648-ter.1 c.p.)  

 

15)  Delitti in materia di violazione del diritto d’autore - art. 25-novies del D.Lgs. n. 

231/2001:  

- Messa a disposizione del pubblico, in un sistema di reti telematiche, mediante 

connessioni di qualsiasi genere, di un’opera dell’ingegno protetta, o di parte di essa (art. 171, L. 

n.633/1941 comma 1 lett. a) bis) 

- Reati di cui al punto precedente commessi su opere altrui non destinate alla 

pubblicazione qualora ne risulti offeso l’onore o la reputazione (art. 171, L. n.633/1941 comma 

3) 

- Abusiva duplicazione, per trarne profitto, di programmi per elaboratore; 

importazione, distribuzione, vendita o detenzione a scopo commerciale o imprenditoriale o 

concessione in locazione di programmi contenuti in supporti non contrassegnati dalla SIAE; 

predisposizione di mezzi per rimuovere o eludere i dispositivi di protezione di programmi per 

elaboratori (art. 171-bis L. n.633/1941 comma 1)  

- Riproduzione, trasferimento su altro supporto, distribuzione, comunicazione, 

presentazione o dimostrazione in pubblico, del contenuto di una banca dati; estrazione o 

reimpiego della banca dati; distribuzione, vendita o concessione in locazione di banche di dati 

(art. 171-bis L. n.633/1941 comma 2) [articolo modificato dalla L. n. 166/2024] 
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- Abusiva duplicazione, riproduzione, trasmissione o diffusione in pubblico con 

qualsiasi procedimento, in tutto o in parte, di opere dell’ingegno destinate al circuito televisivo, 

cinematografico, della vendita o del noleggio di dischi, nastri o supporti analoghi o ogni altro 

supporto contenente fonogrammi o videogrammi di opere musicali, cinematografiche o 

audiovisive assimilate o sequenze di immagini in movimento; opere letterarie, drammatiche, 

scientifiche o didattiche, musicali o drammatico musicali, multimediali, anche se inserite in opere 

collettive o composite o banche dati; riproduzione, duplicazione, trasmissione o diffusione 

abusiva, vendita o commercio, cessione a qualsiasi titolo o importazione abusiva di oltre 

cinquanta copie o esemplari di opere tutelate dal diritto d’autore e da diritti connessi; immissione 

in un sistema di reti telematiche, mediante connessioni di qualsiasi genere, di un’opera 

dell’ingegno protetta dal diritto d’autore, o parte di essa (art. 171-ter L. n.633/1941)  

- Mancata comunicazione alla SIAE dei dati di identificazione dei supporti non 

soggetti al contrassegno o falsa dichiarazione (art. 171-septies L. n.633/1941) 

- Fraudolenta produzione, vendita, importazione, promozione, installazione, 

modifica, utilizzo per uso pubblico e privato di apparati o parti di apparati atti alla decodificazione 

di trasmissioni audiovisive ad accesso condizionato effettuate via etere, via satellite, via cavo, in 

forma sia analogica sia digitale (art. 171-octies L. n.633/1941). 

 

16) Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria - art. 25-decies del D.Lgs. n. 231/2001: riguarda il delitto di cui all’art 

377-bis c.p. (“Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all'autorità giudiziaria”).  

 

17) Reati ambientali - art. 25-undecies del D.Lgs. n. 231/2001:  

- Inquinamento ambientale (art. 452-bis c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023] 

- Disastro ambientale (art. 452-quater c.p.) [articolo modificato dalla L. n. 137/2023] 

- Delitti colposi contro l’ambiente (art. 452-quinquies c.p.) 

- Traffico e abbandono di materiale ad alta radioattività (art. 452-sexies c.p.) [articolo 

modificato dalla Legge n. 137/2023 e dal Decreto Legge n. 116/2025] 

- Circostanze aggravanti (art. 452-octies c.p.) 

- Uccisione, distruzione, cattura, prelievo, detenzione di esemplari di specie animali o 

vegetali selvatiche protette (art. 727-bis c.p.) [articolo modificato dalla Legge n. 82/2025] 

- Distruzione o deterioramento di habitat all’interno di un sito protetto (art. 733-bis c.p.) 

[articolo modificato dalla Legge n. 82/2025] 

- Importazione, esportazione, detenzione, utilizzo per scopo di lucro, acquisto, vendita, 

esposizione o detenzione per la vendita o per fini commerciali di specie protette (L. n. 150/1992, 

art. 1, art. 2, art. 3-bis e art. 6) 
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- Scarichi di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose; scarichi sul suolo, nel 

sottosuolo e nelle acque sotterranee; scarico nelle acque del mare da parte di navi od 

aeromobili (D.Lgs n. 152/2006, art. 137) 

- Attività di gestione di rifiuti non autorizzata (D.Lgs n. 152/2006, art. 256) [articolo modificato 

dal Decreto Legge n. 116/2025 e modificato dalla Legge n. 147/2025] 

- Inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee 

(D.Lgs n. 152/2006, art. 257) 

- Spedizione illegale di rifiuti (D.Lgs n. 152/2006, art. 259) [articolo modificato dal Decreto 

Legge n. 116/2025 e dalla Legge n. 147/2025] 

- Violazione degli obblighi di comunicazione, di tenuta dei registri obbligatori e dei formulari 

(D.Lgs n. 152/2006, art. 258) [articolo modificato dal Decreto Legge n. 116/2025 e dalla Legge 

n. 147/2025] 

- Attività organizzate per il traffico illecito di rifiuti (art. 452-quaterdecies c.p.) [articolo 

introdotto dal Decreto Legislativo n. 21/2018, modificato dal Decreto Legge n. 116/2025 e dalla 

Legge n. 147/2025] 

- False indicazioni sulla natura, sulla composizione e sulle caratteristiche chimico-fisiche dei 

rifiuti nella predisposizione di un certificato di analisi di rifiuti; inserimento nel SISTRI di un 

certificato di analisi dei rifiuti falso; omissione o fraudolenta alterazione della copia cartacea 

della scheda SISTRI - area movimentazione nel trasporto di rifiuti (D.Lgs n. 152/2006, art. 260-

bis) 

Sanzioni (D.Lgs. n. 152/2006, art. 279) 

- Inquinamento doloso provocato da navi (D.Lgs. n. 202/2007, art. 8) 

- Inquinamento colposo provocato da navi (D.Lgs. n. 202/2007, art. 9) 

- Cessazione e riduzione dell'impiego delle sostanze lesive (L. n. 549/1993 art. 3) 

- Abbandono di rifiuti in casi particolari (D.Lgs. n. 152/2006, art. 255-bis) [articolo introdotto 

dal - - Decreto Legge n. 116/2025 e modificato dalla Legge n. 147/2025] 

- Abbandono di rifiuti pericolosi (D.Lgs. n. 152/2006, art. 255-ter) [articolo introdotto dal 

Decreto Legge n. 116/2025] 

- Combustione illecita di rifiuti (D.Lgs. n. 152/2006, art. 256-bis) [articolo introdotto dal 

Decreto Legge n. 116/2025] 

- Aggravante dell'attività d'impresa (D.Lgs. n. 152/2006, art. 259-bis) [articolo introdotto dal 

Decreto Legge n. 116/2025 e modificato dalla Legge n. 147/2025] 
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- Impedimento del controllo (art. 452-septies c.p.) [articolo introdotto dal Decreto Legge n. 

116/2025] 

- Omessa bonifica (art. 452-terdecies c.p.) [articolo introdotto dal Decreto Legge n. 116/2025] 

18) Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare – art. 25 – duodecies 

del D.Lgs. n. 231/2001: 

- Impiego di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (art. 22, comma 12 

bis, D.Lgs. n. 286/1998)  

- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, comma 3, 3 bis, 3 ter e 

comma 5, D.Lgs. n. 286/1998) 

- Morte o lesioni come conseguenza di delitti in materia di immigrazione 

clandestina (art. 12 bis, D.Lgs. n. 286/1998) 

 

19) Razzismo e Xenofobia - art. 25 – terdecies del D.Lgs. n. 231/2001: 

- Convenzione internazionale sull’eliminazione di tutte le forme di discriminazione 

razziale (Art. 3, comma 3-bis della Legge 654/1975) - articolo abrogato dal D.Lgs. n. 21/2018 e 

sostituito dall’art. 604 bis c.p.  

- Propaganda e istigazione a delinquere per motivi di discriminazione razziale 

etnica e religiosa (Art. 604 bis c.p.); 

 

 

20) Frode in competizioni sportive, esercizio abusivo di gioco o di scommessa e 

giochi d’azzardo esercitati a mezzo di apparecchi vietati - art. 25 – quaterdecies del 

D.Lgs. n. 231/2001: 

- Frodi in competizioni sportive (art. 1, L. n. 401/1989); 

- Esercizio abusivo di attività di giuoco o di scommessa (art. 4, L. n. 401/1989); 

  

 

21)  Reati tributari - Art. 25-quinquiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001, riferimenti 

giurisprudenza e circolare Gdf (collegamento con altri reati presupposto): 

- Tutti i reati tributari di cui al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74. In particolare: 

- Dichiarazione fraudolenta mediante uso di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti 

(art. 2 D.Lgs. n. 74/2000) 

- Dichiarazione fraudolenta mediante altri artifici (art. 3 D.Lgs. n. 74/2000); 

- Emissione di fatture o altri documenti per operazioni inesistenti (art. 8 D.Lgs. n. 74/2000); 

- Occultamento o distruzione di documenti contabili (art. 10 D.Lgs. n. 74/2000); 

- Sottrazione fraudolenta al pagamento di imposte (art. 11 D.Lgs. n. 74/2000); 

- Dichiarazione infedele (art. 4 D.Lgs. n. 74/2000); 

- Omessa dichiarazione (art. 5 D.Lgs. n. 74/2000)  

- Indebita compensazione (art. 10-quater D.Lgs. n. 74/2000)  
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22) Contrabbando: Art. 25- sexiesdecies del D.Lgs. n. 231/2001 

- Contrabbando per omessa dichiarazione (art. 78 D.Lgs. n. 141/2024) 

- Contrabbando per dichiarazione infedele (art. 79 D.Lgs. n. 141/2024) 

- Contrabbando nel movimento delle merci marittimo, aereo e nei laghi di confine (art. 80 D.Lgs. 

n. 141/2024) 

- Contrabbando per indebito uso di merci importate con riduzione totale o parziale dei diritti (art. 

81 D.Lgs. n. 141/2024) 

- Contrabbando nell'esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti (art. 82 D.Lgs. n. 

141/2024) 

- Contrabbando nell'esportazione temporanea e nei regimi di uso particolare e di 

perfezionamento (art. 83 D.Lgs. n. 141/2024) 

- Contrabbando di tabacchi lavorati (art. 84 D.Lgs. n. 141/2024) 

- Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati (art. 85 D.Lgs. n. 

141/2024) 

- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati (art. 86 D.Lgs. n. 

141/2024) 

- Equiparazione del delitto tentato a quello consumato (art. 87 D.Lgs. n. 141/2024) 

- Circostanze aggravanti del contrabbando (art. 88 D.Lgs. n. 141/2024) 

- Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui prodotti energetici (art. 40 D.Lgs. 

n. 504/1995) 

- Sottrazione all'accertamento o al pagamento dell'accisa sui tabacchi lavorati (art. 40-bis D.Lgs. 

n. 504/1995) 

- Fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 41 D.Lgs. n. 504/1995) 

- Associazione a scopo di fabbricazione clandestina di alcole e di bevande alcoliche (art. 42 

D.Lgs. n. 504/1995) 

- Sottrazione all'accertamento ed al pagamento dell'accisa sull'alcole e sulle bevande alcoliche 

(art. 43 D.Lgs. n. 504/1995) 

- Circostanze aggravanti (art. 45 D.Lgs. n. 504/1995) 

- Alterazione di congegni, impronte e contrassegni (art. 46 D.Lgs. n. 504/1995). 

 

23) Responsabilità degli enti per gli illeciti amministrativi dipendenti da reato 

(costituiscono presupposto per gli enti che operano nell´ambito della filiera degli oli 

vergini di oliva) - art. 12, L. n. 9/2013: 

- Impiego Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari (art. 440 c.p.)  

- Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate (art. 442 c.p.)  

- Commercio di sostanze alimentari nocive (art. 444 c.p.)  

- Contraffazione, alterazione o uso di segni distintivi di opere dell´ingegno o di 

prodotti industriali (art. 473 c.p.)  

- Introduzione nello Stato e commercio di prodotti con segni falsi (art. 474 c.p.)  

- Frode nell´esercizio del commercio (art. 515 c.p.)  
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- Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine (art. 516 c.p.)  

- Vendita di prodotti industriali con segni mendaci (art. 517 c.p.)  

- Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti 

agroalimentari (art. 517-quater c.p.). 

 

24) Reati transnazionali (costituiscono presupposto per la responsabilità amministrativa 

degli enti i seguenti reati se commessi in modalità transnazionale): 

- Disposizioni contro le immigrazioni clandestine (art. 12, commi 3, 3-bis, 3-ter e 

5, del testo unico di cui al D. Lgs. 25 luglio 1998, n. 286)  

- Associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 

(art. 74 del testo unico di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309)  

- Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi lavorati 

esteri (art. 291-quater del testo unico di cui al D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43)  

- Induzione a non rendere dichiarazioni o a rendere dichiarazioni mendaci 

all’autorità giudiziaria (art. 377-bis c.p.)  

- Favoreggiamento personale (art. 378 c.p.) 

- Associazione per delinquere (art. 416 c.p.)  

- Associazione di tipo mafioso (art. 416-bis c.p.)  

 

25) Delitti in materia di strumenti di pagamento diversi dai contanti e trasferimento 

fraudolento di valori: art. 25-octies.1 del D.Lgs. n. 231/2001: 

- Indebito utilizzo e falsificazione di carte di credito e di pagamento (art. 493-ter c.p.) 

- Detenzione e diffusione di apparecchiature, dispositivi o programmi informatici diretti a 

commettere reati riguardanti strumenti di pagamento diversi dai contanti (art. 493-quater c.p.); 

- Frode informatica nell'ipotesi aggravata dalla realizzazione di un trasferimento di denaro, di 

valore monetario o di valuta virtuale (art. 640 -ter c.p.); 

- Ogni altro delitto contro la fede pubblica, contro il patrimonio o che comunque offende il 

patrimonio previsto dal codice penale, quando ha ad oggetto strumenti di pagamento diversi dai 

contanti. 

 

 

26) Delitti contro il patrimonio culturale: art. 25-septiesdecies  

- Violazioni in materia di alienazione di beni culturali (art. 518- novies c.p.) 

- Appropriazione indebita di beni culturali (art. 518-ter c.p.) 

- Importazione illecita di beni culturali (art. 518-decies c.p.) 

- Uscita o esportazione illecite di beni culturali (art. 518-undecies c.p.) 

- Distruzione, dispersione, deterioramento, deturpamento, imbrattamento e uso illecito di 

beni culturali o paesaggistici  (art. 518-duodecies c.p.) 

- Contraffazione di opere d'arte (art. 518-quaterdecies c.p.) 

- Furto di beni culturali (art. 518-bis c.p.) 

- Ricettazione di beni culturali (art. 518-quater c.p.) 
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- Falsificazione in scrittura privata relativa a beni culturali (art. 518-octies c.p.) 

 

27) Riciclaggio di beni culturali e devastazione e saccheggio di beni culturali e 

paesaggistici: art. 25-duodevicies  

- Riciclaggio di beni culturali (art. 518-sexies c.p.) 

- Devastazione e saccheggio di beni culturali e paesaggistici (art. 518-terdecies c.p.). 

 

28) D.Lgs. 129/2024 - Adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE) 

2023/1114 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 maggio 2023, relativo ai mercati 

delle cripto-attività e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 1095/2010 e le 

direttive 2013/36/UE e (UE) 2019/1937. 

- Responsabilità dell’ente (art.34 D.Lgs. 129/2024) 

- Divieto di abuso di informazioni privilegiate (art. 89 regolamento (UE) 2023/1114) 

- Divieto di divulgazione illecita di informazioni privilegiate (art. 90 regolamento (UE) 

2023/1114) 

- Divieto di manipolazione del mercato (art. 91 regolamento (UE) 2023/1114) 

 

29) Art. 25-undevicies Delitti contro gli animali Articolo aggiunto dalla L. n. 82/2025 

- Uccisione di animali (art. 544-bis c.p.)  

- Maltrattamento di animali (art. 544-ter c.p.) 

- Spettacoli o manifestazioni vietati (art. 544-quater c.p.)  

- Divieto di combattimenti tra animali (art. 544-quinquies c.p.) 

- Uccisione o danneggiamento di animali altrui (art. 638 c.p.) 

 

1.2. Le sanzioni previste dal Decreto 

Nell’ipotesi in cui l’Ente commetta uno dei reati indicati al precedente paragrafo, lo stesso potrà subire 

l’irrogazione di sanzioni da parte delle Autorità competenti. 

Come stabilito all’art. 9 del Decreto, le sanzioni amministrative previste dal legislatore si suddividono 

in: 

 Sanzioni pecuniarie (artt. 10, 11, 12 del D.lgs. 231/2001) 

si applicano in tutti i casi in cui sia riconosciuta la responsabilità dell’Ente. Vengono applicate per 

“quote”, in numero non inferiore a 100 e non superiore a 1.000, mentre l’importo di ciascuna quota 

va da un minimo di 258,23 € ad un massimo di 1.549,37 €. Il numero di quote viene stabilito dal 

Giudice sulla base degli indici individuati dal comma 1 dell’art. 11, mentre l’importo delle quote è 

fissato sulla base delle condizioni economiche e patrimoniali dell’Ente coinvolto. 

 Sanzioni interdittive (art. 9, comma 2 del D.lgs. 231/2001) 

sono irrogabili nelle sole ipotesi tassativamente previste e solo per alcuni reati.  

Le sanzioni interdittive sono: 

- l’interdizione dall’esercizio dell’attività; 

- la sospensione o la revoca delle autorizzazioni, licenze o concessioni funzionali alla 

commissione dell’illecito; 
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- il divieto di contrattare con la Pubblica Amministrazione, salvo che per ottenere le prestazioni di 

un pubblico servizio; 

- l’esclusione da agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l’eventuale revoca di quelli già 

concessi; 

- il divieto di pubblicizzare beni e servizi. 

Come per le sanzioni pecuniarie, il tipo e la durata delle sanzioni interdittive sono determinati dal 

Giudice in sede penale, tenendo conto dei fattori meglio specificati dall’art. 14 del Decreto. In ogni 

caso, le sanzioni interdittive hanno una durata minima di tre mesi e massima di due anni. 

Uno degli aspetti di maggiore interesse è che le sanzioni interdittive possono essere applicate all’Ente 

sia all’esito del giudizio e, quindi, accertata la colpevolezza dello stesso, sia in via cautelare, ovvero 

quando: 

- sono presenti gravi indizi per ritenere la sussistenza della responsabilità dell’Ente per un illecito 

amministrativo dipendente da reato; 

- emergono fondati e specifici elementi che facciano ritenere l’esistenza del concreto pericolo che 

vengano commessi illeciti della stessa indole di quello per cui si procede; 

- l’Ente ha tratto un profitto di rilevante entità. 

 

 Pubblicazione della sentenza (art. 18 del D.lgs. 231/2001) 

La pubblicazione della sentenza è una sanzione eventuale e presuppone l’applicazione di una 

sanzione interdittiva. 

 

 Confisca (art. 19 del D.lgs. 231/2001) 

La confisca del prezzo o del profitto del reato è una sanzione obbligatoria che consegue alla 

eventuale sentenza di condanna. 

Per completezza, infine, deve osservarsi che l’Autorità Giudiziaria può, altresì, disporre: 

- il sequestro preventivo delle cose di cui è consentita la confisca (art. 53); 

- il sequestro conservativo dei beni mobili e immobili dell’Ente qualora sia riscontrata la fondata 

ragione di ritenere che manchino o si disperdano le garanzie per il pagamento della sanzione 

pecuniaria, delle spese del procedimento o di altre somme dovute allo Stato (art. 54). 

1.3. L’adozione e l’attuazione di un Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo quale 

esimente della responsabilità amministrativa da reato 

Il Legislatore riconosce, agli artt. 6 e 7 del Decreto, forme specifiche di esonero della responsabilità 

amministrativa dell’Ente. 

In particolare, l’art. 6 comma 1 prescrive che, nell’ipotesi in cui i fatti di reato siano ascrivibili a soggetti 

in posizione apicale, l’Ente non è ritenuto responsabile se prova che: 

a) ha adottato ed attuato, prima della commissione del fatto, un Modello di Gestione, 

Organizzazione e Controllo (di seguito, per brevità, anche solo ‘Modello‘) idoneo a prevenire 

reati della specie di quello verificatosi; 

b) ha nominato un organismo, indipendente e con poteri autonomi, che vigili sul funzionamento e 

sull’osservanza del Modello e che ne curi l’aggiornamento (di seguito, anche ‘Organismo di 

Vigilanza’ o ‘OdV’ o anche solo ‘Organismo’); 
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c) il reato è stato commesso eludendo fraudolentemente le misure previste nel Modello; 

d) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’OdV. 

 

Il contenuto del Modello è individuato dallo stesso art. 6, il quale, al comma 2 prevede che l’Ente 

debba: 

a) individuare le attività nel cui ambito possono essere commessi i reati; 

b) prevedere specifici protocolli volti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni 

dell’Ente in relazione ai reati da prevenire; 

c) individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie idonee a prevenire i reati; 

d) prevedere obblighi di informazione nei confronti dell’OdV; 

e) introdurre un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate 

dal Modello. 

 

Nel caso dei soggetti in posizione subordinata, l’adozione e l’efficace attuazione del Modello comporta 

che l’Ente sarà chiamato a rispondere solo nell’ipotesi in cui il reato sia stato reso possibile 

dall’inosservanza degli obblighi di direzione e vigilanza (combinato di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 7). 

I successivi commi 3 e 4 introducono due principi che, sebbene siano collocati nell’ambito della norma 

sopra rammentata, appaiono rilevanti e decisivi ai fini dell’esonero della responsabilità dell’Ente per 

entrambe le ipotesi di reato di cui all’art. 5, lett. a) e b).  

Segnatamente, è previsto che: 

 il Modello deve prevedere misure idonee sia a garantire lo svolgimento dell’attività nel rispetto 

della legge, sia a scoprire tempestivamente situazioni di rischio, tenendo in considerazione il 

tipo di attività svolta nonché la natura e la dimensione dell’organizzazione; 

 l’efficace attuazione del Modello richiede una verifica periodica e la modifica dello stesso 

qualora siano scoperte significative violazioni delle prescrizioni di legge o qualora intervengano 

significativi mutamenti nell’organizzazione o cambiamenti normativi; assume rilevanza, altresì, 

l’esistenza di un idoneo sistema disciplinare (condizione, invero, già prevista dalla lett. e, sub 

art. 6, comma 2). 

Sotto un profilo formale, pertanto, l’adozione ed efficace attuazione di un Modello non costituisce un 

obbligo, ma unicamente una facoltà per gli Enti, i quali potrebbero decidere di non conformarsi al 

disposto del Decreto senza incorrere, per questo motivo, in alcuna sanzione. 

Tuttavia, l’adozione ed efficace attuazione di un Modello idoneo è, per gli Enti, un presupposto 

irrinunciabile per poter beneficiare dell’esimente prevista dal Legislatore. 

E’ importante, inoltre, tenere in precipuo conto che il Modello non è da intendersi quale strumento 

statico, ma deve essere considerato, di converso, un apparato dinamico che permette all’Ente di 

eliminare, attraverso una corretta e mirata implementazione dello stesso nel corso del tempo, 

eventuali mancanze (ad es. carenze nel sistema di controllo interno) che, al momento della sua 

creazione, non era possibile individuare. 
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1.4. Linee Guida di Confindustria 

In forza di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 6 del Decreto, i Modelli possono essere adottati sulla 

base dei codici di comportamento, redatti dalle Associazioni di categoria rappresentative degli Enti, 

comunicati al Ministero di Giustizia, il quale, se del caso, può formulare osservazioni. 

La prima Associazione a redigere un documento di indirizzo per la costruzione dei modelli è stata 

Confindustria che, nel marzo del 2002, ha emanato delle Linee Guida, poi parzialmente modificate e 

aggiornate prima nel maggio 2004 poi nel marzo 2014 e, da ultimo, nel giugno 2021 (di seguito, anche 

‘Linee Guida’).  

Le Linee Guida di Confindustria costituiscono, quindi, un punto di partenza per la corretta costruzione 

di un Modello. 

In tale contesto, la predisposizione del Modello di Varvarito Lavori s.r.l. è ispirata all’ultima versione 

delle Linee Guida Confindustria nonché ai “Principi consolidati per la redazione dei modelli 

organizzativi e l’attività dell’organismo di vigilanza e prospettive di revisione del D.lgs 231/2001” a cura 

di CNDCEC – ABI – CNF – CONFINDUSTRIA. 

Il procedimento indicato dalle Linee Guida di Confindustria per l’elaborazione del Modello può essere 

sintetizzato nei seguenti passi operativi: 

 Mappatura delle aree aziendali a rischio di reato 

Tale attività consiste nel compimento di una revisione periodica esaustiva della realtà 

aziendale, con l’obiettivo di individuare le aree che risultano interessate dalle potenziali 

casistiche di reato previste dal Decreto. 

L’output di fase è costituito dalla mappatura delle aree e dei processi aziendali a rischio di 

reato. 

 Analisi dei rischi potenziali 

Tale attività riguarda le possibili modalità attuative dei reati nelle diverse aree aziendali 

individuate nella fase di mappatura e deve condurre ad una rappresentazione esaustiva delle 

modalità con cui le fattispecie di reato possono essere attuate rispetto al contesto operativo 

interno ed esterno in cui opera l’azienda. 

L’output di fase è costituito da una mappatura delle potenziali modalità attuative degli illeciti 

nelle aree a rischio individuate. 

 Valutazione/costruzione/adeguamento del sistema di controlli preventivi 

Tale processo è rivolto ad una valutazione del sistema di controlli preventivi eventualmente 

esistente e, ove necessario, al suo adeguamento, ovvero, alla sua costruzione quando l’ente ne 

sia sprovvisto. Il sistema di controlli preventivi dovrà essere tale da garantire che i rischi di 

commissione dei reati, secondo le modalità individuate e documentate nella fase precedente, 

siano ridotti ad un “livello accettabile”. Appare necessaria al fine dell’applicazione delle norme 

del decreto 231 la definizione di una soglia effettiva che consenta di porre un limite alla qualità 

/quantità delle misure di prevenzione da introdurre per evitare la commissione dei reati 

considerati. 

Detta soglia concettuale per i reati dolosi è rappresentata da un sistema di prevenzione tale da 

non poter essere aggirato se non fraudolentemente. 
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La soglia di rischio accettabile per reati colposi (es. omicidio colposo, lesioni personali colpose 

commessi in violazione di norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, reati ambientali 

punibili per colpa) è  invece rappresentata dalla realizzazione di una condotta in violazione del 

modello organizzativo di prevenzione nonostante la puntuale osservanza degli obblighi di 

vigilanza previsti dal decreto 231 da parte dell’ODV. 

 

Si tratta, in sostanza, di progettare quelli che il D. Lgs. n. 231/2001 definisce “specifici protocolli 

diretti a programmare la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai reati 

da prevenire”. 

L’output di fase è costituito dalla descrizione documentata del sistema dei controlli preventivi 

attivato, con dettaglio delle singole componenti del sistema, nonché dei piani d’azione 

eventualmente necessari. 

 

Le componenti più rilevanti del sistema di controllo preventivo definito nelle Linee Guida Confindustria 

sono: 

 codice di comportamento; 

 sistema organizzativo; 

 procedure manuali ed informatiche; 

 poteri autorizzativi e di firma; 

 comunicazioni al personale e sua formazione. 

Il sistema di controllo, inoltre, deve essere uniformato ai seguenti principi: 

 verificabilità, documentabilità, coerenza e congruenza di ogni operazione; 

 separazione delle funzioni (nessuno può gestire in autonomia tutte le fasi di un processo); 

 documentazione dei controlli; 

 introduzione di un adeguato sistema sanzionatorio per le violazioni delle norme e delle 

procedure previste dal Modello; 

 individuazione di un OdV, deputato a vigilare sul funzionamento, l’efficacia e l’osservanza del 

Modello ed a curarne l’aggiornamento, dotato dei seguenti requisiti: 

- autonomia ed indipendenza; 

- professionalità; 

- continuità di azione. 

 obbligo di informativa nei confronti dell’OdV da parte delle funzioni aziendali a rischio di reato. 

 

2. MODELLO DI GOVERNANCE E ORGANIGRAMMA AZIENDALE 

Il modello di governance di Varvarito Lavori s.r.l.  - e in generale tutto il suo sistema organizzativo - è 

interamente strutturato in modo da assicurare a Varvarito Lavori s.r.l.  stessa l’attuazione delle 

strategie ed il raggiungimento degli obiettivi. 

La struttura di Varvarito Lavori s.r.l., infatti, è stata creata tenendo conto della necessità di dotare la 

struttura di una organizzazione tale da garantirle la massima efficienza ed efficacia operativa. 
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2.1. VARVARITO LAVORI S.R.L. 

La Varvarito Lavori s.r.l., CF/PI: 01500950488, è una società a responsabilità limitata con sede in 

Firenze (FI) via Aretina n. 167 B e nasce nel 1976 da un’idea di Angelo Varvarito. 

Ben presto si afferma sul territorio toscano come una delle maggiori imprese specializzate nelle 

demolizioni, nel movimento terra e nelle costruzioni stradali. 

Da sempre attenta all’ambiente l’azienda nel 1998 inizia, nella propria sede operativa nel Macrolotto 

industriale di Prato, l’attività di recupero di materiale inerte, proveniente dall’attività di costruzione e 

demolizione. 

 

La società svolge le seguenti tipologie di servizi :  

• demolizione e smontaggio parziale o totale di opere ed impianti anche con l'ausilio di 

attrezzature speciali; 

• realizzazione di lavori in terra e movimentazione materiale, tra cui lo scavo, ripristino e modifica 

di volumi di terra, realizzati con qualsiasi mezzo e qualunque sia la natura del terreno da 

scavare o ripristinare; 

• costruzione, manutenzione o ristrutturazione di opere in genere; 

• costruzione, manutenzione o ristrutturazione di opere di ingegneria naturali-etica, tra cui 

processi di recupero naturalistico, la conservazione ed il recupero del suolo utilizzato per cave e 

torbiere e dei bacini idrografici, l'eliminazione del dissesto idrogeologico per mezzo di 

piantumazione, le opere necessarie per la stabilita' dei pendii, la riforestazione, i lavori di 

sistemazione agraria e le opere per la rivegetazione di scarpate stradali,ferroviarie, cave e 

discariche; 

• costruzione, manutenzione o ristrutturazione di verde e arredo urbano, tra cui campi sportivi, 

terreni di gioco, sistemazioni paesaggistiche, verde attrezzato, recinzioni; 

• costruzione, manutenzione o ristrutturazione di impianti per la trasformazione alta/media 

tensione e per la distribuzione di energia elettrica in corrente alternata e continua ed impianti di 

pubblica illuminazione; 

• costruzione, manutenzione o ristrutturazione di opere ed impianti di bonifica e protezione 

ambientale, tra cui discariche, impermeabilizzazione con geo-membrane dei terreni per la 

protezione delle falde acquifere, bonifica di mate-riali pericolosi, impianti di rilevamento e 

telerilevamento per il monitoraggio ambientale; 

• realizzazione interventi di riqualificazione e ripristino ambientale e bonifica di siti; 

• raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi; 

• costruzione, manutenzione, ristrutturazione e gestione di impianti per il trattamento, lo 

smaltimento ed il recupero dei rifiuti; 

• trattamento, selezione, cernita, manipolazione, condizionamento, triturazione, inertizzazione, 

smaltimento, classificazione e prelievo sia diretto che indiretto di rifiuti urbani e speciali, 

pericolosi e non; 

• gestione di impianti mobili per l'esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero; 

• intermediazione e commercio di rifiuti pericolosi e non pericolosi senza de-tenzione dei rifiuti 

stessi; 
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• fornitura di servizi in genere legati alla problematica dei rifiuti, anche con fornitura di sola 

manodopera e/0 supporto tecnico specializzato, per ogni tipo di attivita' richiesta dal 

committente; 

• estrazione di inerti, recupero, selezione e commercializzazione; 

• produzione e commercializzazione di inerti riciclati; 

• produzione e commercializzazione di misti cementati; 

• noleggio di attrezzature e macchinari, con o senza operatore, per movimento terra, 

frantumazione e vagliatura; 

• gestione dei processi di progettazione riguardanti le attivita' della societa'; 

• autotrasporto di merci su strada per conto proprio e conto terzi; 

• acquisto e vendita di beni immobili; 

• acquisizione di immobili a mezzo contratti di leasing e affitto degli stessi. essa potra' compiere, 

in via non prevalente, tutte le operazioni mobiliari, im-mobiliari, commerciali, industriali, 

necessarie od utili al raggiungimento dello scopo sociale, potrà assumere interessenze e 

partecipazioni anche azionarie in altre società ed imprese aventi oggetto analogo o affine o 

comunque collegato al proprio e potrà prestare garanzie reali o personali anche per debiti di 

terzi. 

 

2.2. Il modello di governance di Varvarito Lavori 

La società è amministrata da un consiglio di amministrazione. La rag. Monia Varvarito. ricopre il ruolo 

di Presidente del CdA, al quale compete tutta la gestione operativa della società, la sua 

rappresentazione,  a gestione e il controllo dell’andamento organizzativo, tecnico, amministrativo, 

economico e finanziario della società.  

Il Presidente del CdA è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria della 

società, senza eccezioni di sorta ed ha la facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga opportuni e che 

rientrino nell’oggetto sociale, tra quali 

 attività di pianificazione di medio termine della società; 

 piano di investimenti annuale e/o pluriennale; 

 decisione di partecipazione a procedure di gara diretta e/o indiretta; 

 accensione di affidamenti bancari o sovvenzioni in genere; 

 affidamenti di incarichi professionali di ogni genere; 

 nomina di dirigenti e loro attribuzioni; 

 assunzione di partecipazioni sociali di ogni genere; 

 acquisto, vendita, permuta di beni immobili o diritti reali immobiliari; 

 concessione di fideiussioni da parte della società, ipoteche, pegni sui beni della società; 

 rilascio di effetti cambiari e pagherò di ogni genere; 

 stipula dei contratti di locazione di beni immobili, di affitto e di cessione dell’azienda e/o dei suoi 

rami; 

 promuovere azioni giudiziarie diverse da quelle cautelari ed esecutive; 

 discutere, accettare o rifiutare concordati sia giudiziali che extragiudiziali, nonché ogni decisione 

inerente la cessione totale o parziale dei crediti societari. 
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L' organo amministrativo potrà nominare procuratori speciali per singoli affari o gruppi di affari e 

revocarli, potrà nominare direttori, vice direttori, ed agenti, potrà promuovere e resistere ad azioni 

giudiziarie in ogni grado di giurisdizione, nominando avvocati, procuratori e periti e revocandoli. A 

ciascun delegato nei limiti delle proprie attribuzioni, spettano la legale rappresentanza della società di 

fronte ai terzi ed in giudizio e la firma sociale. 

 

Sindaco – Revisore legale dei conti 

L’organo di controllo è composto da un Sindaco unico. Al Sindaco sono attribuiti tutti i poteri e 

funzioni previsti dalla Legge. L’attività di revisione legale dei conti è di competenza di una Società di 

Revisione. 

 

L’assetto organizzativo 

Al fine di rendere immediatamente chiaro il ruolo e le responsabilità di ciascuno nell’ambito del 

processo decisionale aziendale, Varvarito Lavori s.r.l. ha messo a punto un prospetto sintetico nel 

quale è schematizzata l’intera propria struttura organizzativa (Organigramma). 

Nell’Organigramma, in particolare, sono specificate: 

 le aree in cui si suddivide l’attività aziendale; 

 le linee di dipendenza gerarchica; 

 i Responsabili di ciascuna area. 

La Macrostruttura organizzativa di Varvarito Lavori s.r.l.  evidenzia le seguenti basi di 

raggruppamento: 

 Vertice; 

 Unità operative. 
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2.2.2. Il sistema di gestione per la qualità e l’ambiente 

Al fine di garantire elevati standard qualitativi del servizio, Varvarito Lavori s.r.l. pone la massima 

attenzione ai controlli effettuati nelle varie fasi critiche dei singoli processi produttivi. 

Ciò viene fatto attraverso l’elaborazione di specifici Piani di Autocontrollo, la cui finalità è individuare e 

prevenire, oltre che documentare, le situazioni in corrispondenza delle quali possono emergere eventi 

potenzialmente negativi per la salute dei cittadini e per l’ambiente. Per raggiungere tali risultati sono 

stati formalizzati i principi che tutto il personale coinvolto deve rispettare nella gestione di ambienti, 

attrezzature e risorse umane in termini di igiene ed utilizzi, per ciascuna delle fasi del processo 

produttivo. 

Il Sistema di gestione per la Qualità della Varvarito Lavori s.r.l. è basato sulle seguenti Norme: 

Sistema di Gestione della Qualità ISO 9001 

Sistema di Gestione dell’Ambiente ISO 14001 

Sistema di Gestione della Sicurezza ISO 45001; 

 

Il Sistema di Gestione Ambientale della VARVARITO LAVORI S.R.L. é basato sulla Norma UNI EN 

ISO 14001. 

 

Il Sistema di Gestione Ambientale si applica a tutte le attività e a tutti gli aspetti ambientali della 

VARVARITO LAVORI S.R.L. 

Gli aspetti ambientali di un’organizzazione comprendono sia quelli che possono essere tenuti sotto 

controllo (diretti) sia quelli sui quali si può solo esercitare un’influenza (indiretti): per quanto riguarda la 

VARVARITO LAVORI S.R.L., le attività ed i servizi erogati, collegati agli aspetti ambientali diretti , 

cioè gli aspetti su cui la VARVARITO LAVORI S.R.L. esercita un controllo completo e diretto sono: 

 gestione amministrativa e pianificazione dei servizi / uffici  gestione dei rifiuti;  

 esecuzione del servizio   trasporto gestione di rifiuti, rumore emissione di polveri; 

 esecuzione del servizio di costruzione  gestione di rifiuti, rumore emissioni di polveri; 

 esecuzione del servizio di recupero di inerti   gestione di rifiuti, rumore emissioni di polveri 

acque di prima pioggia, monitoraggio della falda; 

 Bonifica   acque di prima pioggia, odori, gestione di rifiuti, rumore, emissione di polveri; 

Gli aspetti ambientali indiretti, su cui la VARVARITO LAVORI S.R.L. esercita solo un’influenza, 

poiché sono gestiti da fornitori esterni, risultano essere: 

 la manutenzione effettuata da fornitori esterni  produzione di rifiuti e aspetti ambientali dei 

fornitori; 

 la fornitura di prodotti e attrezzature  produzione di rifiuti e aspetti ambientali dei fornitori. 

2.2.3. Il sistema di gestione per la sicurezza 

La Varvarito Lavori s.r.l.  ottempera a tutte le prescrizioni normative previste dal D.lgs. 81/08 e 

successive modifiche ed integrazioni.  
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Al fine di evitare il verificarsi dei reati inerenti alla sicurezza sul lavoro tutti i destinatari del Modello si 

attengono alle seguenti condotte:  

 osservare e tenere un comportamento conforme alle leggi, ai regolamenti ed alle procedure 

aziendali in materia di sicurezza sul lavoro e sulla tutela dell’igiene e salute sul lavoro così 

come disciplinato dal Decreto Legislativo 81/08 e successive modifiche o integrazioni;  

 promuovere azioni che facilitino il rispetto delle leggi e dei regolamenti posti a tutela della salute 

e sicurezza sul lavoro; 

 partecipare ai corsi organizzati dalla società in materia di sicurezza e tutela dell’igiene e salute 

sul lavoro ed, in particolare, su quelli predisposti per lo svolgimento di specifiche mansioni; 

 fornire adeguati dispositivi di protezione individuale conformi alle norme vigenti ai propri 

collaboratori in funzione della mansioni da essi svolte; 

 comunicare alle funzioni competenti eventuali inefficienze dei dispositivi di protezione individuali 

ovvero in genere di ogni altro presidio posto alla tutela della salute e della sicurezza sul lavoro; 

 rispettare i termini di legge imposti per la nomine delle cosiddette figure rilevanti: datore di 

lavoro, rspp, rsl, medico competente, dirigenti e proposti; 

 rispettare i termini di legge imposti per la riunione annuale periodica nonché i contenuti disposti 

dalla normativa da portare all’ordine del giorno della stessa; 

 Rispettare il piano di controlli programmati. 

 

In considerazione del settore di attività, esposto ad un rischio elevato in termini di salute e sicurezza 

dei lavoratori, l’azienda ha altresì implementato un SGSL conforme alla norma ISO 45001 in tale ottica 

ha emesso tutte le procedure richieste dalla normativa al fine di mantenere attivo il sistema aziendale 

ed allinearlo a quelli che sono i requisiti dettati dall'art.30 del D.lgs 81/08 e ss.mm.ii. 

 

Il sistema aziendale  ha identificato e definito i seguenti processi principali relativi alla attività svolta: 

 processo di acquisizione dei contratti; 

 processo di progettazione; 

 processo di approvvigionamento; 

 processo di valutazione dei fornitori; 

 processo di realizzazione dei servizi ; 

 

La VARVARITO LAVORI S.R.L. ha inoltre identificato e definito i seguenti processi di supporto allo 

svolgimento della propria attività e dei propri servizi: 

 processi relativi al monitoraggio e misurazione; 

 processi relativi al miglioramento continuativo; 

 processi di gestione delle risorse; 

 processo di gestione della documentazione del Sistema integrato; 
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Per ogni processo sensibile individuato è garantito il pieno rispetto dei seguenti protocolli 

esimenti: 

 

 è stato predisposto il documento di valutazione dei rischi, che sarà periodicamente aggiornato 

in occasione di significative modifiche organizzative, in funzione della variazione del profilo di 

rischio concernente le attività poste in essere dall’azienda e comunque in caso di modifiche o 

integrazioni nel D.Lgs 81/08 tali da richiedere una sua modifica; 

 sono periodicamente individuati dal servizio prevenzione e protezione i rischi relativi alla 

sicurezza ed igiene sul lavoro, tenendo in adeguata considerazione:  

o la struttura aziendale,  

o la natura delle attività,  

o l’ubicazione dei locali e delle aree di lavoro,  

o l’organizzazione del personale,  

o le specifiche o particolari, sostanze utilizzate o con cui il personale possa venire in contatto 

nell’espletamento delle proprie mansioni,  

o i macchinari, 

o le attrezzature ed impianti impiegati nelle attività espletate; 

 nella valutazione dei rischi, il servizio prevenzione e protezione ha adottato criteri oggettivi, 

documentabili e ripetibili, considerando, per ogni specifico rischio, la probabilità che lo stesso 

possa verificarsi. Per ognuno di tali rischi è stato stimato anche l’impatto del possibile danno, i 

risultati dei rilievi effettuati e la storia degli infortuni verificatisi nello svolgimento della mansione; 

 vengono periodicamente definiti, e programmati, i piani di intervento relativi alla formazione ed 

informazione dei lavoratori di cui è tenuta adeguata prova documentale; 

 vengono predisposte statistiche aggiornate sugli andamenti degli infortuni con particolare 

riferimento alle modalità ed alle motivazioni per cui l’infortunio si è verificato onde, 

eventualmente, apportare opportune modifiche al documento di valutazione dei rischi; 

 vengono rispettate tutte le norme relative alla riservatezza dei dati acquisiti dal medico 

competente in relazione alle attività da esso svolte; 

 vengono proposte e diffuse dal servizio prevenzione e protezione adeguate procedure volte alla 

tutela della sicurezza e salute sul lavoro in considerazione della normativa vigente; 

 Vengono predisposte procedure atte a regolamentare la nomina dei cosiddetti soggetti rilevanti; 

 È stato predisposto un piano di emergenza consono a disciplinare il comportamento di tutti i 

dipendenti aziendali nel caso l’emergenza si verifichi, inoltre il personale è stato adeguatamente 

formato, ed informato, sul miglior metodo comportamentale da seguire in caso di emergenza; 

 Sono stati definiti con nomina formalizzata ed archiviata gli incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendi, di evacuazione dei luoghi di lavoro e di primo 

soccorso; 

 I collaboratori, in base agli specifici rischi individuati in relazione alla mansione svolta, sono stati 

adeguatamente formati in merito alle misure di prevenzione e protezione da adottare nello 

svolgimento delle proprie mansioni e gestione delle emergenze; 
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 Alle ispezioni giudiziarie e amministrative effettuate dalle autorità in relazione al D.Lgs 81/08 

devono partecipare i soggetti a ciò preposti. L’Organismo di vigilanza dovrà essere prontamente 

informato sull’inizio dell’attività ispettiva a cura della direzione o funzione aziendale di volta in 

volta interessata. 

 

2.2.4. Il sistema di gestione anticorruzione 

           La Varvarito Lavori S.r.l. ha predisposto e sta implementando un sistema di gestione Anticorruzione 

secondo i dettami della norma UNI ISO 37001. 

           In sintesi la Varvarito Lavori S.r.l. ha previsto: 

- attività di due diligence;  

-  controllo finanziari; 

- controlli non finanziari; 

- controlli su soci in affari; 

- procedure e regole riguardo REGALI, OSPITALITA’, DONAZIONI E BENEFICI SIMILARI; 

- procedura per la gestione delle segnalazioni; 

- procedure per indagini e gestione della corruzione; 

- valutazione delle prestazioni (attraverso audit e monitoraggio). 

I processi aziendali ai quali l’organizzazione applica i controlli per la prevenzione della corruzione 

sono i seguenti:  

A) Processo direzionale. 

B) Processo commerciale/ gestione gare d’appalto. 

C) Processo di acquisto. 

D) Processo produttivo. 

E) Processo amministrativo. 

2.3. Il sistema di deleghe e procure - i principi generali 

Così come richiesto dalla buona pratica aziendale e come specificato anche nelle Linee Guida di 

Confindustria nell’ultima versione, il Consiglio di Amministrazione è l’organo preposto a conferire ed 

approvare formalmente le deleghe ed i poteri di firma, assegnati in coerenza con le responsabilità 

organizzative e gestionali definite, con una puntuale indicazione delle soglie di approvazione delle 

spese. 

Il livello di autonomia e il potere di rappresentanza della Società sono assegnati per mezzo di procure, 

e fissati in modo coerente con il livello gerarchico del destinatario della procura nei limiti di quanto 

strettamente necessario all’espletamento dei compiti e delle mansioni oggetto di procura. 

2.4. La struttura del sistema di deleghe e procure di Varvarito Lavori s.r.l. 

Il sistema di procure e deleghe, attualmente in vigore in Varvarito Lavori s.r.l., ripercorre fedelmente il 

quadro che emerge dall’Organigramma aziendale, sovrapponendosi esattamente allo stesso ed 

integrandolo, per quanto eventualmente necessario. 
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2.5. Procedure Manuali ed Informatiche 

Nell’ambito del proprio sistema organizzativo, Varvarito Lavori s.r.l.  ha messo a punto un complesso 

di procedure, sia manuali che informatiche, volto a regolamentare lo svolgimento delle attività 

aziendali, nel rispetto dei principi indicati anche dalle Linee Guida di Confindustria. 

In particolare, le procedure approntate dalla Società, sia manuali che informatiche, costituiscono le 

regole da seguire in seno ai diversi processi aziendali interessati, prevedendo anche i controlli da 

espletare al fine di garantire la correttezza, l’efficacia e l’efficienza delle attività aziendali. 

Con riferimento alle procedure informatiche, può indicarsi, in estrema sintesi, che i principali sistemi di 

gestione dell’area amministrativa sono supportati da applicativi informatici che costituiscono di per sé 

la “guida” alle modalità di effettuazione di determinate transazioni. 

Varvarito Lavori s.r.l.  si avvale inoltre dell’utilizzo di diverse procedure informatiche che consentono di 

tracciare le operazioni di natura commerciale effettuate dalle varie Funzioni. 

In tale contesto, tramite l’utilizzo dei predetti supporti informatici, la Società assicura il rispetto dei 

seguenti principi: 

 favorire il coinvolgimento di più soggetti, onde addivenire ad una adeguata separazione dei 

compiti mediante la contrapposizione delle funzioni; 

 adottare le misure volte a garantire che ogni operazione, transazione, azione sia verificabile, 

documentata, coerente, congrua; 

 prescrivere l’adozione di misure volte a documentare i controlli espletati rispetto alle operazioni 

e/o alle azioni effettuate. 

 

3. IL MODELLO DI ORGANIZZAZIONE E CONTROLLO ADOTTATO DA VARVARITO LAVORI 

S.R.L. 

3.1. Motivazioni nell’adozione del modello di organizzazione, gestione e controllo 

Varvarito Lavori s.r.l., seppur non tenuta da nessuna prescrizione normativa a dotarsi di un modello di 

organizzazione, gestione e controllo conforme al D. Lgs. n. 231/2001, ha ritenuto opportuno, in ottica 

di assoluta garanzia di trasparenza nella gestione, di procedere alle attività di mappatura, analisi e 

formalizzazione del Modello 231. 

Tale iniziativa, è stata assunta, infatti, nella convinzione che l’adozione del Modello possa costituire un 

valido strumento di sensibilizzazione nei confronti di tutti i dipendenti della Società e di tutti gli altri 

soggetti alla stessa cointeressati (Clienti, Fornitori, Partner, Collaboratori a diverso titolo), affinché 

seguano nell’espletamento delle proprie attività, comportamenti corretti e lineari, tali da prevenire il 

rischio di commissione dei reati contemplati nel Decreto. 

Varvarito Lavori s.r.l. ritiene inoltre che sia necessario adottare una struttura organizzativa adeguata 

alle dimensioni e caratteristiche della società, anche al fine di garantire l’adempimento degli obblighi 

posti a carico dell’imprenditori dal nuovo articolo 2086 del Codice Civile, nello specifico l’obbligo di 

adottare un assetto organizzativo, amministrativo e contabile adeguato alla natura e alle dimensioni 

dell'impresa, anche in funzione della rilevazione tempestiva della crisi e della perdita della continuità 

aziendale, nonché di attivarsi senza indugio per l'adozione e l'attuazione di uno degli strumenti previsti 

dall'ordinamento per il superamento della crisi e il recupero della continuità aziendale. 
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3.2. Destinatari del Modello organizzativo 

Il presente Modello si applica a tutti coloro che svolgono, anche di fatto, funzioni di gestione, 

amministrazione, direzione o controllo nella Società, nonché a tutti i dipendenti di Varvarito Lavori 

s.r.l.. 

Per quanto riguarda, invece, consulenti e fornitori in genere, trattandosi di soggetti esterni, non sono 

vincolati al rispetto delle regole previste nel Modello né a questi, in caso di violazione della regole 

stesse, può essere applicata una sanzione disciplinare. 

A questi ultimi Varvarito Lavori s.r.l. provvederà a distribuire il Codice di condotta aziendale, 

prevedendo nei diversi contratti di collaborazione specifiche clausole risolutive a titolo di sanzione in 

caso di violazione delle norme contenute nel citato Codice di comportamento. 

3.3. Finalità del modello 

Il Modello predisposto da Varvarito Lavori s.r.l. si basa su un sistema strutturato ed organico di 

procedure nonché di attività di controllo che nella sostanza: 

a) individuano le aree ed i processi di possibile rischio nell’attività aziendale (vale a dire quelle 

attività nel cui ambito si ritiene più alta la possibilità che siano commessi i reati); 

b) definiscono un sistema normativo interno diretto a programmare la formazione e l’attuazione 

delle decisioni della società in relazione ai rischi/reati da prevenire tramite: 

- un Codice di condotta aziendale (Codice Etico), che esprime gli impegni e le responsabilità 

etiche nella conduzione degli affari e delle attività aziendali assunti dai dipendenti, 

amministratori e collaboratori a vario titolo di Varvarito Lavori s.r.l.; 

- un sistema di deleghe e poteri di firma che assicuri una chiara e trasparente 

rappresentazione del processo di formazione e di attuazione delle decisioni; 

c) determinano una struttura organizzativa coerente, volta ad ispirare e controllare la correttezza 

dei comportamenti, garantendo una chiara ed organica attribuzione dei compiti, applicando una 

giusta segregazione delle funzioni, assicurando che gli assetti voluti della struttura organizzativa 

siano realmente attuati; 

d) individuano i processi di gestione e controllo delle risorse finanziarie nelle attività a rischio; 

e) attribuiscono all’OdV il compito di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del Modello e di 

proporne l’aggiornamento. 

 

Pertanto il Modello si propone come finalità quelle di: 

 migliorare il sistema di Corporate Governance; 

 predisporre un sistema strutturato ed organico di prevenzione e controllo finalizzato alla 

riduzione del rischio di commissione dei reati connessi all’attività aziendale, con particolare 

riguardo alla riduzione di eventuali comportamenti illegali; 

 determinare, in tutti coloro che operano in nome e per conto di Varvarito Lavori s.r.l.  nelle “aree 

di attività a rischio”, la consapevolezza di poter incorrere, in caso di violazione delle disposizioni 

ivi riportate, in un illecito passibile di sanzioni, sul piano penale ed amministrativo, non solo nei 

propri confronti, ma anche nei confronti dell’azienda; 
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 informare tutti coloro che operano a qualsiasi titolo in nome, per conto o comunque 

nell’interesse di Varvarito Lavori s.r.l., che la violazione delle prescrizioni contenute nel Modello 

comporterà l’applicazione di apposite sanzioni, ovvero la risoluzione del rapporto contrattuale; 

 ribadire che Varvarito Lavori s.r.l. non tollera comportamenti illeciti, di qualsiasi tipo ed 

indipendentemente da qualsiasi finalità, in quanto tali comportamenti (anche nel caso in cui la 

Società fosse apparentemente in condizione di trarne vantaggio) sono comunque contrari ai 

principi etici cui Varvarito Lavori s.r.l.  stessa intende attenersi. 

3.4. Metodologia seguita nella redazione del Modello organizzativo di Varvarito Lavori s.r.l. 

Varvarito Lavori s.r.l. ha avviato il progetto di analisi e verifica del proprio sistema organizzativo 

finalizzato alla predisposizione del Modello Organizzativo in conformità alle indicazioni di cui al D.lgs. 

231/01. 

Il Progetto si è articolato nelle fasi di seguito sinteticamente indicate: 

Fasi Attività 

Fase 1 Analisi preliminare della documentazione aziendale 

Analisi della struttura organizzativa e delle attività gestite da Varvarito Lavori s.r.l., tenendo 

conto anche della principale documentazione di base (normativa di riferimento, statuto e atto 

costitutivo, visura camerale aggiornata, organigramma aggiornato ecc.) 

Fase 2 Mappatura delle aree a rischio e valutazione del rischio esposizione 

Mappatura delle attività a rischio di commissione di reato 231, ovvero di tutte quelle attività e 

processi aziendali che potrebbero potenzialmente generare la commissione degli illeciti 

previsti dalla norma.  

Fase 3 Valutazione del sistema di controllo 

Tutte le attività identificate come potenzialmente a rischio di reato 231 sono state oggetto di 

analisi al fine di valutare la presenza di opportuni controlli di processo in grado di mitigare i 

rischi rilevati. 

Fase 4 Gap Analisys-Action Plan 

Analisi comparativa tra i controlli esistenti a presidio delle attività a rischio di reato e gli 

standard di controllo generali. Dalle risultanze della gap analysis sono stati indicati i relativi 

Action-Plan. 

Fase 5 Formalizzazione del Modello di organizzazione gestione e controllo 

Definizione del Modello organizzativo ex D.lgs. 231/2001 articolato in tutte le sue componenti 

e regole di funzionamento, adattato alla realtà aziendale e coerente con le Linee guida 

predisposte da Confindustria. 

Fase 6 Training e Informazione del Personale 
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3.5. Gli elementi costitutivi del Modello di Varvarito Lavori s.r.l. 

Il Modello è costituito da una Parte Generale e da una Parte Speciale. 

La Parte generale è costituta dal presente documento dove viene effettuata anche una breve ma 

necessaria illustrazione della ratio e dei principi del Decreto, e dai documenti sotto indicati: 

  “Codice Etico” 

 “Sistema Disciplinare”; 

 “Protocolli e flussi informativi standard” 

La Parte Speciale è suddivisa nei seguenti documenti: 

- mappatura dei reati e valutazione dei rischi; 

- allegato alla mappatura dei reati e valutazione dei rischi; 

- protocolli e flussi informativi specifici e procedure; 

È stato inoltre predisposto un nuovo “protocollo whistleblowing” conforme ai dettami del D.lgs 

24/2023, al fine di disciplinare la gestione delle segnalazioni. 

Nell’ambito della Parte Speciale, si è provveduto ad indicare: 

a) le aree ritenute “a rischio reato” e le attività “sensibili’’; 

b) le funzioni e/o i servizi e/o gli uffici aziendali che operano nell’ambito delle aree “a rischio reato” 

o delle attività “sensibili’’; 

c) i reati astrattamente perpetrabili; 

d) i principi di comportamento da rispettare al fine di ridurre il rischio di commissione dei reati; 

e) i dispositivi di prevenzione del reato/ le misure per ridurre il pericolo di commissione dei reati. 

La Parte Generale e la Parte Speciale, sono inoltre accompagnate dai documenti che si dovessero 

ritenere di volta in volta necessari al fine di fornire concreta applicazione al modello 231. 

Tali documenti, unitariamente considerati, costituiscono il Modello di Varvarito Lavori s.r.l. adottato ai 

sensi del Decreto. 

4. ORGANISMO DI VIGILANZA 

4.1. Identificazione dell’Organismo di Vigilanza 

Viene di seguito effettuata una sintetica descrizione del c.d. Organismo di Vigilanza, individuandone i 

soggetti componenti, le funzioni principali, il reporting ed i flussi informativi ad esso destinati. 

Ciò premesso, l’art. 6, comma 1 lett. b del Decreto, stabilisce come condizione per la concessione 

dell’esimente dalla responsabilità amministrativa, che sia affidato ad un Organismo dell’Ente, dotato di 

Fasi Attività 

Attività di formazione ed informazione del personale rivolte sia ai Dirigenti e Soggetti Apicali 

che ai dipendenti di Varvarito Lavori s.r.l. durante le quali sarà illustrato il Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01. 
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autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei 

Modelli e di curare il loro aggiornamento. 

Premesso che costituisce causa di ineleggibilità a componente dell’Organismo di Vigilanza la 

sentenza di condanna o di patteggiamento non irrevocabile, tale organismo, per Varvarito Lavori s.r.l., 

è composto da 3 membri. 

Il soggetto a cui è stato attribuito tale compito deve godere dei requisiti di: 

 Autonomia e indipendenza 

L’Organismo è inserito come unità Staff in una posizione gerarchica la più elevata possibile. 

Tale Organismo dispone un’attività di reporting al vertice dell’Ente, ovvero al Consiglio di 

Amministrazione.  

Tali requisiti sono fondamentali affinché l’Organismo non sia direttamente coinvolto nelle attività 

gestionali che costituiscono l’oggetto della sua attività di controllo. 

 Professionalità 

I componenti dell’Organismo sono dotati delle conoscenze tecniche e giuridiche necessarie allo 

svolgimento del compito assegnato. Tali caratteristiche unitamente a quella di indipendenza - 

garantiscono l’obiettività di giudizio. 

 Continuità d’azione 

La presenza dell’Organismo è costante al fine di poter garantire un’efficace e continua 

applicazione del Modello. 

 

Al fine di attuare quanto previsto dal Decreto, il Consiglio di Amministrazione di Varvarito Lavori s.r.l.  

individua i soggetti più idonei ai quali attribuire collegialmente detto compito e quindi a svolgere le 

funzioni dell’Organismo di Vigilanza. 

In considerazione delle peculiarità delle proprie attribuzioni e dei contenuti professionali specifici da 

esse richiesti, l’Organismo di Vigilanza, nello svolgimento dei propri compiti, potrà avvalersi di altre 

funzioni di Varvarito Lavori s.r.l.  che, di volta in volta, si potranno rendere utili allo svolgimento delle 

attività da porre in essere. 

4.2. Funzioni e poteri dell’Organismo di Vigilanza 

All’Organismo è affidato sul piano generale il compito di vigilare: 

a) sull’effettività del Modello, ossia sull’osservanza delle prescrizioni dello stesso da parte dei 

destinatari individuati in relazione alle diverse tipologie di reati contemplate dal Decreto; 

b) sulla reale efficacia ed adeguatezza del Modello ossia sulla capacità, in relazione alla struttura 

della Società, di prevenire la commissione dei reati di cui al Decreto; 

c) sul mantenimento nel tempo dei requisiti di solidità e funzionalità del Modello; 

d) sull’aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento dello stesso in 

relazione a mutate condizioni della Società. Tale attività, di norma, si realizza in due momenti 

distinti ed integrati: 

I. presentazione di proposte di adeguamento del Modello verso gli organi/funzioni di Varvarito 

Lavori s.r.l. in grado di dare loro concreta attuazione. A seconda della tipologia e della 

portata degli interventi le proposte sono presentate al Consiglio di Amministrazione; 
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II. follow up, ossia verifica dell’attuazione e dell’effettiva funzionalità delle soluzioni proposte. 

 
Sul piano più operativo sono affidati all’OdV i seguenti compiti: 

 attivare le procedure di controllo, tenendo presente che una responsabilità primaria sul 

controllo delle attività, anche per quelle relative alle aree di attività a rischio, resta comunque 

demandata al management operativo; 

 condurre ricognizioni dell’attività della Società ai fini della mappatura aggiornata delle aree di 

attività a rischio; 

 effettuare periodicamente (con il supporto dei Responsabili delle varie funzioni) verifiche 

mirate su determinate operazioni o atti specifici posti in essere nell’ambito delle aree di 

attività a rischio; 

 promuovere idonee iniziative per la diffusione della conoscenza e della comprensione del 

Modello e predisporre la documentazione organizzativa interna necessaria al fine del 

funzionamento del Modello stesso, contenente le istruzioni, chiarimenti o aggiornamenti; 

 raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al rispetto del Modello, 

nonché aggiornare la lista di informazioni che devono essere allo stesso Organismo 

obbligatoriamente trasmesse o tenute a sua disposizione; 

 coordinarsi con le altre funzioni della Società (anche attraverso apposite riunioni) per il 

migliore monitoraggio delle attività nelle aree a rischio. A tal fine l’Organismo viene tenuto 

costantemente informato sull’evoluzione delle attività delle suddette aree a rischio ed ha 

libero accesso a tutta la documentazione rilevante di Varvarito Lavori s.r.l; 

 controllare l’effettiva presenza, la regolare tenuta e l’efficacia della documentazione richiesta 

in conformità a quanto previsto per le diverse tipologie di reati.; 

 condurre le indagini interne per l’accertamento di presunte violazioni delle prescrizioni del 

Modello; 

 verificare che gli elementi previsti per le diverse tipologie di reati (espletamento di procedure, 

adozione delle clausole standard ecc.) siano adeguati e rispondenti alle esigenze di 

osservanza di quanto prescritto dal Decreto, provvedendo, in caso contrario, ad un 

aggiornamento degli elementi stessi; 

 coordinarsi con i Responsabili delle altre funzioni della Società per i diversi aspetti attinenti 

all’attuazione del Modello (definizione delle clausole standard, formazione del personale, 

provvedimenti disciplinari). 

 

4.3. Flussi informativi  

Nell’ambito dell’attività di Varvarito Lavori s.r.l. deve essere portata a conoscenza dell’Organismo, 

oltre la documentazione richiesta nel corso delle riunioni e visite ispettive e ogni altra informazione  

attinente all’attuazione del Modello nelle aree di attività a rischio. 

Per l’invio dei flussi informativi è possibile l’utilizzo dell’indirizzo mail dell’odv: odv@varvaritolavori.it.  

4.3.1. Obblighi di informativa relativi ad atti ufficiali 

E’ obbligo trasmettere all’Organismo le informative concernenti: 
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 i provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, o da qualsiasi altra 

Autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di indagini, anche nei confronti di ignoti, per i reati di 

cui al Decreto; 

 le richieste di assistenza legale inoltrate dai dirigenti e/o dai dipendenti in caso di avvio di 

procedimento giudiziario per i reati previsti dal Decreto; 

 i rapporti preparati dai responsabili delle altre funzioni della Società nell’ambito della loro attività 

di controllo e dai quali possano emergere fatti, atti, eventi od omissioni con profili di criticità 

rispetto all’osservanza delle norme del Decreto; 

 report periodici secondo specifica istruzione di dettaglio contenenti le notizie relative all’effettiva 

attuazione, a tutti i livelli organizzativi, del Modello con evidenza dei procedimenti disciplinari 

svolti e delle eventuali sanzioni irrogate, ovvero dei provvedimenti di archiviazione di tali 

procedimenti con la relativa motivazione; 

 i report periodici in merito ad incidenti ed infortuni, comprensivi delle azioni preventive e/o 

correttive approvate e relative tempistiche di esecuzione, risultanti dalle indagini condotte 

nell’ambito delle attività previste dalla procedura POSL 09, rev. 00 del 03/07/2013 – 

Investigazione eventi - near miss, che si applica in tutte le sedi dell’azienda in merito ad 

ambiente e sicurezza; 

 le comunicazioni in merito ad infortuni gravi intervenuti in azienda. 

Periodicamente l’Organismo propone al Presidente del CdA eventuali modifiche della lista sopra 

indicata. 

4.4. Reporting dell’Organismo di Vigilanza nei confronti degli organi societari 

All’Organismo sono assegnate due linee di reporting: 

 la prima su base continuativa direttamente con il Presidente del CdA; 

 la seconda, su base almeno annuale, nei confronti del Presidente del CdA e del Sindaco Unico. 

L’Organismo può essere convocato in qualsiasi momento dai suddetti organi o può, a sua volta, 

presentare richiesta in tal senso per riferire in merito al funzionamento del Modello o a situazioni 

specifiche. 

5. ADOZIONE DEL MODELLO – CRITERI DI AGGIORNAMENTO E ADEGUAMENTO 

5.1. Verifiche Periodiche 

Il presente Modello è soggetto a due differenti tipologie di verifiche da parte dell’Organismo di 

Vigilanza: 

 verifiche sugli atti: annualmente si procede ad una verifica dei principali atti della Società nelle 

aree a rischio di reato; 

 verifiche delle procedure: periodicamente si procede alla verifica dell’effettivo funzionamento 

del presente Modello con le modalità stabilite dall’Organismo di Vigilanza. 

All’esito della verifica viene redatto un rapporto che evidenzi le possibili manchevolezze e che 

suggerisca le eventuali azioni da intraprendere. Tale rapporto viene sottoposto all’attenzione del 

Presidente del CdA. 
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5.2. Aggiornamento, integrazione ed adeguamento del modello 231 

Il Presidente del CdA delibera in merito all’aggiornamento del Modello e del suo adeguamento in 

relazione a modifiche e/o integrazioni che si dovessero rendere necessarie in conseguenza di: 

 significative violazioni delle prescrizioni del Modello; 

 modificazioni dell’assetto interno della Società e/o delle modalità di svolgimento delle attività 

d’impresa; 

 modifiche normative; 

 risultanze dei controlli; 

 accertamento di gravi fatti penalmente rilevanti commessi anche anteriormente all’approvazione 

del modello. 

Una volta approvate, le modifiche e le istruzioni per la loro immediata applicazione sono comunicate 

all’Organismo di Vigilanza, il quale, a sua volta, provvederà, senza indugio, a rendere le stesse 

modifiche operative e a curare la corretta comunicazione dei contenuti all’interno e all’esterno della 

Società. 

L’Organismo di Vigilanza provvederà, altresì, mediante apposita relazione, ad informare il Presidente 

del CdA circa l’esito dell’attività intrapresa in ottemperanza alla delibera che dispone l’aggiornamento 

e/o adeguamento del Modello.  

L’Organismo di Vigilanza conserva, in ogni caso, precisi compiti e poteri in merito alla cura, sviluppo e 

promozione del costante aggiornamento del Modello. A tal fine, formula osservazioni e proposte, 

attinenti l’organizzazione ed il sistema di controllo, alle strutture aziendali a ciò preposte o, in casi di 

particolare rilevanza, al Presidente del CdA. 

In particolare, al fine di garantire che le variazioni del Modello siano operate con la necessaria 

tempestività ed efficacia, senza al contempo incorrere in difetti di coordinamento tra i processi 

operativi, le prescrizioni contenute nel Modello e la diffusione delle stesse, il Presidente del CdA ha il 

compito di apportare con cadenza periodica, le modifiche al Modello che attengano ad aspetti di 

carattere descrittivo. Si precisa che con l'espressione “aspetti di carattere descrittivo” si fa riferimento 

ad elementi ed informazioni che derivano da atti deliberati dal Presidente del CdA (come, ad esempio 

la ridefinizione dell’organigramma) o da funzioni aziendali munite di specifica delega. 

Rimane, in ogni caso, di esclusiva competenza del Presidente del CdA la delibera di aggiornamenti 

e/o di adeguamenti del Modello dovuti ai seguenti fattori: 

 

 intervento di modifiche normative in tema di responsabilità amministrativa degli enti; 

 identificazione di nuove attività sensibili, o variazione di quelle precedentemente identificate, 

anche eventualmente connesse all’avvio di nuove attività d’impresa; 

 formulazione di osservazioni da parte del Ministero della Giustizia sulle Linee Guida a norma 

dell’art. 6 del d.lgs. n. 231/2001 e degli artt. 5 e ss. del D.M. 26 giugno 2003, n. 201;  

 commissione dei reati richiamati dal d.lgs. n. 231/2001 da parte dei destinatari delle previsioni 

del Modello o, più in generale, di significative violazioni del Modello; 

 riscontro di carenze e/o lacune nelle previsioni del Modello a seguito di verifiche sull’efficacia 

del medesimo. 
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Il Modello sarà, in ogni caso, sottoposto a procedimento di revisione periodica con cadenza 

triennale da disporsi mediante delibera del Consiglio di Amministrazione.  

L’OdV, in ogni caso, propone costantemente documenti integrativi del modello in relazione a novità 

normative, documenti che possono essere provvisoriamente utilizzati in attesa dalla formale 

approvazione da parte dell’organo amministrativo, in modo da garantire un aggiornamento in “tempo 

reale” del modello. 

 

6. MODELLO E CODICE DI CONDOTTA AZIENDALE 

Come disposto dalle Linee Guida di Confindustria, l’adozione di un Codice Etico rilevante ai fini di 

prevenzione dei reati ex D.lgs. 231/2001 costituisce un elemento essenziale del sistema di controllo 

preventivo. 

Il Codice di condotta aziendale è uno strumento adottato in via autonoma da Varvarito Lavori s.r.l. 

come espressione dei principi di “deontologia professionale” che la Società stessa riconosce come 

propri e sui quali richiama l’osservanza da parte di tutti i dipendenti e collaboratori.  

Nei successivi paragrafi 6.1 e 6.2 vengono sintetizzati i contenuti del Codice di comportamento 

adottato di Varvarito Lavori s.r.l., fermo restando che per i relativi completi principi si rimanda al 

documento nella sua interezza, che costituisce parte integrante del Modello. 

6.1. Finalità, destinatari e struttura del Codice di comportamento 

Il Codice di condotta aziendale di Varvarito Lavori s.r.l. indica i principi generali e le regole 

comportamentali cui la Società riconosce valore etico positivo ed a cui devono conformarsi tutti i 

Destinatari. 

Tali sono gli amministratori ed il Sindaco, i suoi dipendenti (inclusi i dirigenti), nonché tutti coloro che, 

pur esterni alla Società, operino, direttamente o indirettamente, per Varvarito Lavori s.r.l. (es. 

procuratori, collaboratori a qualsiasi titolo, consulenti, fornitori, partner, di seguito, indicati quali ‘Terzi 

Destinatari’). 

I Destinatari sono tenuti ad osservare e, per quanto di propria competenza, a fare osservare i principi 

contenuti nel Modello e nel Codice di comportamento, che ne è parte. 

Il complesso delle regole contenute nel Codice di condotta aziendale (Codice Etico), peraltro, 

uniformando i comportamenti aziendali a standard etici ed improntati alla massima correttezza e 

trasparenza, garantisce la possibilità di salvaguardare gli interessi degli stakeholders, nonché di 

preservare l’immagine e la reputazione della Società, assicurando nel contempo un approccio etico al 

mercato. 

6.2. I principi generali che regolano l’attività della Società 

Nel Codice di comportamento sono individuati i principi generali che regolano l’attività di Varvarito 

Lavori s.r.l. 

La Società, ha infatti avvertito l’esigenza di addivenire ad una esaustiva e chiara formalizzazione dei 

principi cui riconosce valore etico positivo, primario ed assoluto. 

In particolare, i principi etici fondamentali adottati da Varvarito Lavori s.r.l.  riguardano i valori e le aree 

di attività di seguito elencate: 
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 tenere un comportamento etico in tutte le trattative;  

 rispettare la normativa e rivolgersi a chi di competenza in caso di dubbio;  

 osservare tutte le regole previste dal Sistema di gestione integrato Qualità Ambiente e 

sicurezza e dal sistema di gestione anticorruzione  

 rispettare gli altri, inclusi i colleghi;  

 essere affidabili e responsabili; 

 agire in modo coerente con quanto si dichiara e fare ciò che è giusto. 

 

7. IL SISTEMA DISCIPLINARE DI VARVARITO LAVORI S.R.L. 

            

Ai sensi degli artt. 6 e 7 del Decreto, il Modello può ritenersi efficacemente attuato, ai fini 

dell’esclusione di responsabilità della Società, se prevede un sistema disciplinare idoneo a sanzionare 

il mancato rispetto delle misure ivi indicate. 

Varvarito Lavori s.r.l.  ha quindi adottato un sistema disciplinare precipuamente volto a sanzionare la 

violazione dei principi, delle norme e delle misure previste nel Modello e nei relativi Protocolli, nel 

rispetto delle norme previste dalla contrattazione collettiva nazionale. 

Sulla scorta di tale Sistema Disciplinare, sono passibili di sanzione sia le violazioni del Modello e dei 

relativi Protocolli commesse dai soggetti posti in posizione “apicale” - in quanto titolari di funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione o di direzione della Società o di una sua unità organizzativa 

dotata di autonomia finanziaria e funzionale, ovvero titolari del potere, anche solo di fatto, di gestione 

o di controllo della Società stessa - sia le violazioni perpetrate dai soggetti sottoposti all’altrui direzione 

o vigilanza o operanti in nome e/o per conto di Varvarito Lavori s.r.l.. 

Nel rispetto di quanto previsto anche dalle Linee Guida di Confindustria, l’instaurazione di un 

procedimento disciplinare, così come l’applicazione delle relative sanzioni, prescindono dall’eventuale 

instaurazione e/o dall’esito di eventuali procedimenti penali aventi ad oggetto le medesime condotte 

rilevanti ai fini del Sistema Disciplinare. 

Si precisa sono altresì considerate condotte rilevanti e dunque passibili di sanzioni, la commissione 

dei seguenti illeciti previsti dall’art. 21 comma 1 D.lgs. 24/2023. Si prevedono sanzioni inoltre per la 

violazione delle regole, procedure, divieti e protocolli previsti nel Sistema di Gestione per la 

prevenzione della corruzione (Sistema di Gestione Anticorruzione) conforme alla norma UNI ISO 

37001:2016. 

Per la relativa completa disciplina si rimanda al documento “Sistema Disciplinare” nella sua interezza, 

che costituisce parte integrante del Modello.  

 

8. FORMAZIONE DEL PERSONALE E DIFFUSIONE DEL MODELLO 

8.1. Formazione del personale 

Varvarito Lavori s.r.l.  promuove la conoscenza del Modello e dei suoi aggiornamenti tra tutti i 

dipendenti che, pertanto, sono tenuti a conoscerne il contenuto, ad osservarlo ed a contribuire alla 

loro attuazione. 
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La formazione del personale ai fini dell’attuazione del Modello è gestita dal Responsabile Relazioni 

Esterne in stretta cooperazione con l’Organismo ed è articolata sui livelli di seguito indicati: 

1. Personale Direttivo e con funzioni di rappresentanza della Società: seminario iniziale esteso di 

volta in volta a tutti i neo assunti; seminario di aggiornamento annuale; occasionali e-mail di 

aggiornamento; informativa nella lettera di assunzione per i neo assunti. 

2. Altro personale: nota informativa interna; informativa nella lettera di assunzione per i neo 

assunti; e-mail di aggiornamento. 

8.2. Informativa a soggetti terzi 

Varvarito Lavori s.r.l.  promuove la conoscenza e l’osservanza del Modello anche tra i soggetti terzi 

con i quali potrebbe venire in contatto nell’espletamento della propria attività (ad es. clienti, fornitori, 

partner, consulenti, collaboratori a vario titolo, ecc.). 

A questi verranno pertanto fornite apposite informative sui principi, sulle politiche e sulle procedure 

che Varvarito Lavori s.r.l. ha adottato sulla base del presente Modello, e verranno predisposte 

apposite clausole contrattuali per ottenere il loro impegno rispetto ai principi. 

8.3. Diffusione del Modello 

Varvarito Lavori s.r.l.  promuove la più ampia divulgazione, all’interno ed all’esterno della struttura, dei 

principi e delle previsioni contenute nel Modello e nei Protocolli ad esso connessi. 

Il Modello è comunicato formalmente a tutti i soggetti apicali e al Personale della Società mediante 

pubblicazione sul sito Internet e sulla rete aziendale, con relativa comunicazione a mezzo e-mail 

dell’avvenuta pubblicazione a tutti i soggetti interessati. 

Delle procedure di comunicazione del Modello viene conservata traccia documentale agli atti dell’OdV. 

L’OdV promuove, anche mediante la predisposizione di appositi piani approvati dal Consiglio di 

Amministrazione ed implementati dalla Società, e monitora tutte le ulteriori attività di informazione che 

dovesse ritenere necessarie o opportune. 

9. SEGNALAZIONI 

 Il Modello 231 della Varvarito Lavori S.r.l. prevede, ai sensi del decreto legislativo attuativo della 

direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, i canali di 

segnalazione interna, il divieto di ritorsione e il sistema disciplinare, adottato ai sensi del comma 2, 

lettera e) del D.lgs. 231/2001. 

Il d.lgs. n. 24/2023 e il “protocollo whistleblowing” (a cui si rimanda) stabiliscono l’oggetto della 

segnalazione, i presupposti, i canali e le modalità di gestione. 

 


